
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
----------- ---------------------- VI  L E G I S L A T U R A  —-------------------------------

(N. 1590)

D I S E G N O  D I  L E G G E

d’iniziativa dei senatori RICCI e TANGA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 MARZO 1974

Istituzione in Benevento della terza università della Campania

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La crisi delle uni
versità italiane è, tra  l'altro, causata dalla 
concentrazione degli atenei e delle facoltà 
solo in alcune zone del territorio nazionale.

La carenza di istituzioni universitarie nel 
Sud o il sovraffollamento di quelle esistenti, 
per ciò incapaci di accogliere la crescente 
domanda di cultura in relazione al rilevante 
incremento dell'istruzione media e superiore, 
costituisce anche il motivo, più volte denun
ciato, dell'arretratezza meridionale rispetto 
al processo di sviluppo del Paese, caratteriz
zato dall’esigenza di alta specializzazione tec
nologica e scientifica.

Se è stato pressoché universalmente rico
nosciuto il principio dell'istituzione di una 
università in ogni Regione, è altrettanto av
vertita l'esigenza di alleggerire le università 
esistenti dalla massa di studenti che vi afflui
scono, con gravi difficoltà di alloggio e di 
trasporti.

Tale è il caso dell'Università di Napoli, di 
per sé insufficiente per la popolazione sco

lastica della Campania e che pure accoglie 
allievi di altre Regioni meridionali.

Nè si è dimostrato sufficiente, ad eliminare 
gli inconvenienti, l'ampliamento già in atto 
dell'Università di Salerno, la seconda della 
Campania.

Gli studi del Comitato regionale per la 
programmazione economica, il programma 
economico nazionale per il quinquennio 1971- 
1975 e le varie ipotesi di assetto del territo 
rio, hanno messo in evidenza la necessità del
l'istituzione di una terza università in Cam
pania, al servizio delle zone interne.

Per soddisfare tale esigenza viene presen
tato il disegno di legge con l'ambizione di 
offrire un « servizio » che sia caratteristico 
rispetto a quelli resi da altre università e sia, 
nel contempo, collegato opportunam ente alla 
realtà locale.

Il primo requisito si giustifica con la pro
posta di istituzione di alcune discipline, che 
costituiscano centro di attrazione tanto per
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gli studiosi che per gli studenti, creando così 
stru ttu re  universitarie non chiuse, ma aperte 
alla circolazione delle idee e degli uomini.

Solo così infatti l’università può assolvere 
ad una delle finalità fondamentali che ne 
giustificano l’istituzione: quella cioè della 
ro ttu ra  effettiva deU’isolamento culturale in 
zone nelle quali tale isolamento rappresenta 
la caratteristica prim aria.

Il secondo requisito, cioè il collegamento 
con la problem atica locale, si giustifica con 
l’esigenza di inserire organicamente le a tti
vità universitarie nel più ampio contesto del 
complesso di attività che si svolgono a li
vello della realtà locale.

A tali obiettivi corrisponde anche la con
cezione dell'università di tipo residenziale, 
come sede ideale per corsi estivi, di tipo 
intensivo e specialistico, per corsi post-lau
rea di specializzazione e di perfezionamento, 
« corsi ai quali troppo poca im portanza è 

-stata data, m entre invece essi sono destinati 
a divenire la stru ttu ra  più qualificante e 
l’Università di domani ».

La città di Benevento, proposta come sede 
della istituenda terza università, per la sua 
collocazione a cavallo del Molise e della Pu
glia, per poter richiamare allievi da comuni 
molto vicini delle stesse provincie di Caserta 
e di Avellino, per popolazione scolastica pro
pria, valutata a 30.000 alunni nelle varie scuo
le di ogni ordine e grado, può costituire una 
felice scelta anche per un rapporto ottimale 
tra  studenti e professori.

Giova ricordare che oltre ad un museo e 
ad una pinacoteca provinciale di notevole 
valore culturale, la città di Benevento è do
ta ta  di due biblioteche di im portanza nazio
nale.

Nella provincia sono presenti tu tti gli isti
tuti ad indirizzo classico, scientifico, magi
strale, professionale.

Tutto ciò fa ritenere che l'istituzione di 
una terza università serva anche a risolvere 
i problemi dell'Università di Napoli nel qua
dro non solo della programmazione scolasti
ca regionale ma nazionale.

Confidiamo pertanto nel favorevole acco
glimento del disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È istituita l’Università degli studi di Bene- 
vento. L’Università è residenziale ed è orga
nizzata in facoltà, scuole ed istituti.

Art. 2.

L'Università comprende le Facoltà di scien
ze economiche e bancarie; scienze statisti
che, demografiche ed attuariali; lingue e let
terature straniere moderne; scienze m atem a
tiche, fisiche e naturali; medicina veterinaria.

La Facoltà di scienze economiche e banca
rie è ordinata nei corsi di scienze economi
che e bancarie e scienze economiche.

La Facoltà di scienze statistiche, demogra
fiche ed attuariali, è ordinata nei corsi di 
scienze statistiche e demografiche e scienze 
statistiche ed attuariali.

La Facoltà di lingue e letterature straniere 
moderne è ordinata nel corso di laurea di 
lingue e le tterature straniere e moderne.

La Facoltà di scienze matematiche, fisiche 
e naturali è ordinata nei corsi di matem atica 
e scienze geologiche.

La Facoltà di medicina veterinaria è ordi
nata nei corsi di medicina veterinaria, scien
za della produzione animale e scienze delle 
preparazioni alimentari.

Presso le Facoltà sono annesse le seguenti 
scuole: scuola di perfezionamento in rela
zioni pubbliche; scuola di specializzazione 
sulla cooperazione agricola; scuola di perfe
zionamento in discipline bancarie; scuola di 
perfezionamento in economia dei trasporti e 
del turismo; scuola di perfezionamento in 
didattica delle lingue e letterature moderne; 
scuola di specializzazione di trattam ento au
tomatico delle informazioni; scuola di per
fezionamento in archeologia e storia dell’a r
te; scuola di perfezionamento in geologia 
applicata; scuola di perfezionamento in col
tivazioni irrigue ed allevamenti zootecnici; 
scuola di perfezionamento in economia mon-
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tana degli Appennini; scuola di conduzione 
di aziende agrarie; scuola di perfezionamen
to in lingue moderne per traduttori ed inter
preti; scuola di ingegneria idraulica appli
cata all’agricoltura; scuola di ingegneria ce
ramica; scuola di viticultura ed enologia.

L 'attività didattica e di ricerca delle Facol
tà  e delle scuole di cui ai due commi pre
cedenti si svolge presso i seguenti istituti
policattedra:

1) istituto di ricerche aziendali;
2) istituto di economia;
3) istituto di lingue e le tterature mo

derne;
4) istituto gi uridico;
5) istituto storico politico;
6) istituto di informatica;
7) istituto di geologia;
8) istituto di matem atica e fisica;
9) istituto di statistica;

10) istituto di demografia;
11) istituto di scienze attuariali;
12) istituto di mineralogia;
13) istituto di biologia vegetale;
14) istituto di biologia animale;
15) istituto chimico;
16) istituto di anatomia;
17) istituto di fisiologia;
18) istituto di farmacologia;
19) istituto di medicina e chirurgia ve

terinaria;
20) istituto di ecologia e merceologia;
21) istituto di sociologia.

I predetti istitu ti sono interfacoltà e rag
gruppano gli insegnamenti secondo il crite
rio dell'affinità; essi sono ubicati presso la 
Facoltà che ha in statuto la maggior parte 
degli insegnamenti ad essi afferenti.

Art. 3.

Entro tre mesi dall’en tra ta in vigore della 
presente legge il Ministro della pubblica 
istruzione nomina, con proprio decreto, il 
com itato tecnico am m inistrativo per l'isti-
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tuzione dell'Università degli studi di Bene- 
vento.

Il com itato è composto da:

1) tre membri designati dal Consiglio 
regionale della Campania;

2) tre membri designati dal Consiglio 
provinciale di Benevento;

3) tre membri designati dal Consiglio 
comunale di Benevento;

4) un rappresentante del CIPE;
5) un rappresentante del Ministro per 

gli interventi straordinari nel Mezzogiorno;
6) un rappresentante del Ministro della 

pubblica istruzione;
7) sei docenti universitari designati da

gli organi statu tari del Consorzio per l'istru
zione universitaria nel Sannio.

Ciascuno degli organi indicati nel comma 
precedente provvede agli adempimenti di sua 
competenza nel term ine di sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge.

Un terzo dei membri designati dagli organi 
di cui ai punti 1), 2) e 3) del precedente 
comma è indicato dalle rispettive minoranze.

L 'attività del com itato è regolam entata dal
le norm e in vigore per i com itati tecnico- 
am m inistrativi per l'istituzione di nuove uni
versità.

La segreteria del com itato è re tta  da un 
direttore am m inistrativo dei ruoli dell'Uni
versità.

Art. 4.

Il com itato tecnico amministrativo:

a) nomina, tra i suoi m embri docenti, 
un presidente facente funzioni di rettore;

b)  propone, entro tren ta  giorni dalla sua 
costituzione, a norm a dell’articolo 5, la no
mina dei membri dei comitati ordinatori del
le singole Facoltà;

c) delibera, entro centoventi giorni dal
la sua costituzione, sentiti i com itati ordina
tori, lo statuto universitario e lo trasm ette 
al Ministro della pubblica istruzione per la 
sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
secondo le norme vigenti. Successive modifi
che allo statuto vengono adottate con la me-



A tti  Parlamentari —  6 — Senato della R epubblica  —  1590

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

desiina procedura fino al momento della re
golare costituzione del Consiglio di ammini
strazione e degli altri organi accademici;

d ) formula la proposta per la scelta e 
l’acquisizione delle aree occorrenti entro i 
centoventi giorni successivi all'entirata in vi
gore della presente legge;

e) formula, entro sessanta giorni dalla 
data di approvazione dello statuto, il piano 
di attuazione dell'Università, precisando fasi 
e tempi dell’attuazione medesima, sulla base 
di piano di studio e delle altre deliberazioni 
per il funzionamento, adottati d'accordo con 
i competenti organi accademici;

/) formula, entro i successivi tren ta gior
ni, proposte per l’affidamento degli incarichi 
di progettazione edilizia m ediante pubblico 
concorso secondo le modalità stabilite dalla 
legge 28 luglio 1967, n. 641, e ‘successive isue 
modificazioni, indicando a tale fine le esigen
ze didattiche e tecnico-scientifiche della nuo
va Università; ■

g ) am m inistra le somme messe a dispo
sizione per l'acquisizione delle aree e per 
l’approntam ento delle opere edilizie e delle 
relative attrezzature della nuova Università;

h ) esercita le ulteriori attribuzioni affi
date dalle vigenti norm e ai consigli di am 
m inistrazione delle università.

Art. 5.

Le attribuzioni che le norm e vigenti de
mandano ai Consigli di facoltà sono eser
citate, per ogni Facoltà dell'Università dì cui 
alla presente legge, da appositi com itati ordi
natori, ciascuno composto da cinque profes
sori universitari di ruolo titolari di discipline 
previste neH’ordinam ento didattico delle Fa
coltà o di m aterie affini, nom inati dal Mini
stro della pubblica istruzione su proposta del 
com itato tecnico-amministrativo, entro un 
mese dall'entrata in vigore della presente 
legge.

Nella prim a riunione i membri dei suddetti 
comitati, convocati dal più anziano di ruolo 
di essi, nominano un presidente facente fun
zioni di preside di Facoltà.
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I com itati ordinatori, in relazione alle di
sponibilità edilizie, cureranno la graduale en
tra ta  in funzione delle Facoltà.

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, di concerto con il M inistro del 
tesoro, sarà disposto il collocamento fuori 
ruolo per tu tta  la durata del'incarico dei 
componenti i comitati ordinatori che ne fac
ciano richiesta.

Art. 6.

Alle spese occorrenti per la costruzione 
della sede dell'Università e del centro resi
denziale si farà fronte con i finanziamenti 
previsti per l’edilizia universitaria. A quelle 
occorrenti per la costruzione degli impianti 
e delle attrezzature scientifiche e didattiche, 
nonché per l’arredam ento, si farà fronte con 
finanziamento straordinario di lire 30 m iliar
di da porsi a carico della Cassa per il Mez
zogiorno che provvederà a redigere apposito 
progetto speciale.

Alle spese di funzionamento dell'Universi- 
tà si farà fronte con nuovi stanziamenti da 
introdurre nel bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione.

Art. 7.

Per il primo funzionamento dei corsi di 
studio fino al massimo di trem ila studenti 
complessivi sarà gradualmente assegnato il 
personale di ruolo insegnante e tecnico di 
etri ai seguenti commi.

All’assegnazione del personale di segrete
ria ed ausiliario si provvede con le dotazioni 
organiche dei rispettivi ruoli in conformità 
delle disposizioni legislative vigenti.

All'Università di Benevento sono conferiti 
tren ta posti di professori universitari di ruo
lo e sessanta di contratti biennali, rinnovabi
li per un altro triennio, di ricercatori per 
l'addestram ento didattico e scientifico.

Il com itato tecnico am ministrativo, senti
to il senato accademico, provvederà a distri
buire tali posti alle varie Facoltà in rapporto 
alle esigenze dell'insegnamento e della ri
cerca.
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Sono inoltre assegnate all'Università di Be
nevento, appena il Ministero della pubblica 
istruzione ne abbia la disponibilità, diciotto 
posti di ruolo di tecnico-laureato, tren ta  di 
coadiutori, quaranta di personale ausiliario. 
Anche alla ripartizione del personale tecnico 
fra le Facoltà provvede il com itato teonico- 
am m inistrativo sentito il senato accademico.

Art. 8.

Presso l’Università degli studi di Beneven
to è costituita l’Opera universitaria.

All'Opera è riconosciuta personalità giu
ridica in conform ità dell’articolo 189 del 
testo unico delle leggi sull'istruzione supe
riore approvato con regio decreto 31 agosto 
1933, n. 1592. Essa è provvisoriamente am 
m inistrata dal comitato tecnico-amministra- 
tivo.

Art. 9.

Per quanto non previsto dalla presente leg
ge, si applicano le norm e vigenti per l'ordi
namento universitario e quelle delle succes
sive modificazioni ed integrazioni; in parti
colare, aH'Universitaà di Benevento, per il 
suo carattere residenziale, si applicano in 
quanto compatibili con la presente legge, le 
norme contenute nella legge istitutiva del
l'Università statale in Calabria 12 marzo 
1968, n. 442.


